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Contenuto: D.Lgs. 81/2008 – Nomina del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza - Proroghe e altre applicazioni previste dal decreto.

A seguito delle nuove indicazioni INAIL facciamo il punto della situazione in materia di nomina del RLS [Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza]. Di seguito siamo, inoltre, ad informare su altre tematiche introdotte dal complesso D.Lgs. 81/2008, già in vigore dallo scorso 15 maggio 2008 e soggetto ad alcuni rinvii introdotti dal cosiddetto decreto “milleproroghe” [art. 32 del D.L. 30-12-2008, n. 207], come di seguito meglio esplicato.

1) Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza [RLS]
L’art. 47, comma 2 del D.Lgs. 81/2008 prevede che in tutte le aziende venga designato dai lavoratori il Rappresentante dei lavoratori per la Sicurezza [RS].

L’RLS può essere eletto dai lavoratori dell’azienda o unità produttiva, oppure in assenza viene individuato a livello territoriale o di comparto produttivo. Le modalità di elezione sono definite da accordi collettivi nazionali, interconfederali o di categoria oppure da un decreto del Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale.

Nelle aziende che occupano fino a 15 lavoratori il RLS viene eletto direttamente dai lavoratori al loro interno oppure è individuato per più aziende nell’ambito territoriale o del comparto produttivo. Nelle aziende con più di 15 lavoratori l’RLS è designato nell’ambito delle rappresentanze sindacali in azienda; in assenza di tali rappresentanze l’RLS è eletto dai lavoratori dell’azienda al loro interno.

Presso l’INAIL avverrà la costituzione di un fondo di sostegno ai Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza Territoriali finanziato da un contributo delle aziende nelle quali non è stato eletto il RLS, in misura pari a 2 ore lavorative annue per ogni lavoratore occupato presso l’azienda.

Già il D.Lgs. 626/1994 prevedeva che l’RLS, qualora nominato dai lavoratori, deve frequentare (a spese dell’azienda) un corso apposito di formazione che al momento ha la durata minima di 32 ore e programma stabilito dall’art. 37, comma 11 del D.Lgs. 81/2008. Il medesimo articolo prevede che la formazione del RLS dovrà essere aggiornata periodicamente secondo la contrattazione collettiva nazionale.

“Il Datore di lavoro deve comunicare annualmente all’INAIL il nominativo del RLS” [art. 18, comma 1, let. aa) del D.Lgs. 81/2008].

L’art. 55, comma 4, let. o del D.Lgs. 81/2008 fissa in 500,00 euro la sanzione pecuniaria per violazione dell’art. 18, ovvero mancato invio della comunicazione.

La comunicazione si deve riferire alla situazione in essere al 31 dicembre dell’anno precedente. L’inserimento in procedura può essere effettuato fino al 31 marzo di ciascun anno.

Una recente circolare dell’INAIL (circolare del 12-03-2009, n. 11) ha chiarito che, solo per l’anno 2009 quale prima applicazione di questo obbligo di comunicazione, il nominativo deve essere comunicato telematicamente via WEB, previa registrazione al sito INAIL e compilazione di apposito modulo, entro il 16 maggio.

L’INAIL, attraverso il suo portale precisa che

1) “nelle aziende in cui tale designazione non sia stata effettuata, il datore di lavoro ovviamente non dovrà procedere ad alcuna comunicazione”

2) “per gli anni successivi, se non sono intervenute variazioni, l’azienda potrà semplicemente confermare la situazione già comunicata; diversamente dovrà procedere ad una nuova segnalazione”.

In caso di inconvenienti durante l’inserimento telematico delle informazioni, si può procedere all’invio del modulo (scaricato dal sito dell’INAIL) tramite numero di fax (800657657). A tal proposito si consiglia di chiedere l’ausilio del consulente del lavoro o del commercialista in quanto soggetti generalmente esperti nelle comunicazioni telematiche, nonché mediamente già registrati nel sito INAIL.

Nella medesima circolare è precisato, infine, che chi avesse già provveduto alla comunicazione tramite posta o fax è tenuto a ripetere l’invio secondo le procedure stabilite dalla circolare (ovvero invio telematico); in caso di inadempimento è prevista l’applicazione della sanzione prevista dall’art. 55 del testo unico (500,00 euro).

2) Proroghe di alcuni obblighi previsti dal D.Lgs. 81/2008
Il D.L. 207/2008, già in vigore dal 31-12-2008, dispone il rinvio al 16 maggio 2009 dell’entrata in vigore solo delle seguenti disposizioni

- obbligo di assicurare data certa al documento di valutazione dei rischi (art. 28, c.2 D.L.vo 81/2008).
- obbligo della valutazione del rischio stress lavoro-correlato (art. 28, c.1 D.L.vo 81/2008)
- obbligo della comunicazione all’INAIL degli infortuni di durata superiore a un giorno (art. 18 c.1 lett. r) D.L.vo 81/2008)

- divieto delle visite mediche preassuntive (art. 41, c.3 lett. a) D.L.vo 81/2008).

È quindi confermata l'entrata in vigore al 1 gennaio 2009 dell’obbligo di adeguamento della valutazione dei rischi ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 81/2008 e dell’applicazione del resto del D.Lgs. 81/2008, ad eccezione di quanto sopra indicato.

Per quanto riguarda il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da interferenze (DUVRI), non è prevista alcuna modifica o rinvio a quanto già previsto dal Testo Unico.

Sono, infine, in corso di esamina delle proposte di modifica al testo unico, circa l’obbligatorietà della data certa, la rivisitazione di alcune sanzioni, il DUVRI con esclusione dei lavori intellettuali, forniture di merci e lavori di breve durata) e altre ancora. Si attende la pubblicazione in G.U. del testo definitivo.

3) Libretto formativo del cittadino

L’art. 37, comma 14 del D.Lgs 81/2008 prevede che le competenze acquisite a seguito dello svolgimento delle attività di formazione inerenti il D.Lgs. 81/2008 devono essere registrate nel libretto formativo del cittadino, come definito dall’art. 2, comma 1, let. i del D.Lgs. del 0-09-2003, n. 276. Il contenuto del libretto formativo è considerato dal datore di lavoro ai fini della programmazione della formazione e di esso gli organi di vigilanza tengono conto ai fini della verifica degli obblighi previsti dal D.Lgs. 81/2008.

A disposizione per le eventuali informazioni (Tel/fax 041908073, 3478411842, mirella.pagan@studioasl.it) porgiamo cordiali saluti.
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